
Proposte progettuali a contenuto formativo per la
riduzione del fallimento formativo precoce e della
dispersione scolastica e formativa - anno 2021

Approvazione dell'"Avviso per la presentazione delle proposte
progettuali - scadenza 30 settembre 2021 
Delibera n. 1391 del 23/08/2021

Approvazione dell'"Avviso per la presentazione di proposte progettuali aventi contenuto formativo
volte alla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa - anno
2021" a valere sull'Obiettivo 10.1 "Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione
scolastica e formativa" del Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 della Provincia
autonoma di Trento.

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Reg. delib. n. 1391 Prot. n.
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
OGGETTO:
Approvazione dell'"Avviso per la presentazione di proposte progettuali aventi contenuto formativo
volte alla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa - anno 2021" a
valere sull'Obiettivo 10.1 "Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e
formativa" del Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento.
Il giorno 23 Agosto 2021 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute in seguito a convocazione disposta con avviso
agli assessori, si è riunita LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
Presenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ROBERTO FAILONI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI
Assenti: PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI
ASSESSORE MATTIA GOTTARDI
Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta RIFERIMENTO :
2021-S116-00084
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LA GIUNTA PROVINCIALE
Visti:
la legge provinciale di data 16 febbraio 2015, n. 2 recante "Attività della Provincia nell'ambito dell'Unione
europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale" in particolare gli art. 18 -
20;
la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 recante "Legge provinciale sulla scuola";
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e s.m.,



recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, e s.m.;
l'Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con decisione della Commissione C(2014) 8021 del
29 ottobre 2014, e s.m.;
il Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento, di seguito PO
FSE, approvato dalla Commissione europea con decisione del 17 dicembre 2014
C(2014) 9884 e approvato con deliberazione di Giunta provinciale del 29 dicembre 2014, n. 2377 e
modificato con Decisione C (2018) 5292 del 3 agosto 2018 e con deliberazione della Giunta provinciale n.
1544 del 24 agosto 2018, nonché modificato con decisione C(2021) 184 dell'11
gennaio 2021 e approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 597 del 16 aprile 2021;
l'Obiettivo 10.1 "Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa" del
Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento;
il Regolamento d'esecuzione dell'articolo 18 della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività
della Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale)
per l'attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 del Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di
sviluppo regionale, approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 12-26/Leg. di data 14
settembre 2015, di seguito denominato "Regolamento FSE e FESR;
la "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo",
approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 799 di data 18 maggio 2015 e s.m.;
la deliberazione 327 del 2 marzo 2018 avente a oggetto "Modifiche e integrazioni dei "Criteri e modalità per
l'attuazione del Programma Operativo Ob. 2 Fondo Sociale Europeo 2014-2020", per il periodo di
programmazione del Fondo sociale europeo 2014-2020, approvati con deliberazione RIFERIMENTO :
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della Giunta provinciale 30 agosto 2016, n. 1462" che ha riapprovato i Criteri di attuazione del Programma
Operativo, di seguito denominati "Criteri di attuazione";
la deliberazione della Giunta provinciale 18 luglio 2008, n. 1820, e s.m., avente per oggetto:
"Sistema di accreditamento per l'affidamento in gestione degli interventi formativi cofinanziati dal Fondo
sociale europeo: specificazione dei requisiti e determinazione della documentazione da presentare, ai sensi
della Sezione III del regolamento "Disciplina del coordinamento e dell'attuazione degli interventi della
Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo" di cui al decreto del Presidente della Provincia 9 maggio
2008, 18-125/Leg. nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale n. 166/01;
la deliberazione della Giunta provinciale 8 marzo 2019, n. 330 di nomina del Nucleo tecnico di valutazione
incaricato dell'esame delle proposte progettuali finanziate dal Fondo sociale europeo;
la deliberazione della Giunta provinciale 30 settembre 2016, n. 1668 avente a oggetto "Approvazione dei
"Criteri di valutazione dei progetti formativi finalizzati alla riduzione del fallimento e dispersione scolastica e
formativa" presentati a valere sul Programma Operativo 2014 -
2020 della Provincia autonoma di Trento", di seguito denominati "Criteri di valutazione".
Considerato che:
all'interno del sistema educativo è presente un rischio potenziale di demotivazione e progressivo
allontanamento dello studente dal percorso intrapreso, che può tradursi negli anni successivi nella rinuncia
alla scelta scolastica o formativa (drop-out); le cause sono da ricercarsi in fattori socioambientali,
culturali, linguistici, familiari, personali, che possono determinare situazioni di fragilità;
la situazione attuale di emergenza sanitaria ed il suo prolungamento hanno fortemente condizionato il sistema
scolastico e, probabilmente, la pandemia ha aggravato il problema della dispersione scolastica, acuito i divari
territoriali, determinato perdite di apprendimento soprattutto tra gli allievi che provengono da contesti



socio-economico-culturali più sfavorevoli.
Si rende, pertanto, necessario continuare a supportare, in particolare, gli studenti in difficoltà
attraverso mirate azioni di prevenzione dell'insuccesso formativo, da porre in atto già a partire dal primo
ciclo, e della dispersione scolastica, accompagnando i ragazzi con azioni di sostegno nel proseguimento del
proprio percorso fino al conseguimento di un titolo studio.
Si propone quindi di:
approvare lo schema di "Avviso per la presentazione di proposte progettuali aventi contenuto formativo volte
alla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa - anno 2021",
allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da pubblicare ai sensi del punto 2
dell'allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 799 del 18
maggio 2015 e s.m., che approva la "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal
Fondo sociale europeo", così come approvata dal Comitato di sorveglianza congiunto del PO
FSE e del PO FESR della Provincia autonoma di Trento per il periodo di programmazione 2014-
2020 nella seduta del 31 marzo 2015;
approvare le "Disposizioni generali di gestione", allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, che
stabiliscono gli obblighi dell'organismo affidatario degli interventi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo.
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Dato atto che:
la modulistica per la presentazione delle proposte progettuali sarà approvata con successiva determinazione
del dirigente del Servizio formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema;
i progetti saranno valutati dal Nucleo tecnico di valutazione incaricato dell'esame delle proposte progettuali
finanziate dal Fondo sociale europeo in base ai criteri di valutazione approvati con la deliberazione della
Giunta provinciale n. 1668 del 30 settembre 2016;
l'Avviso di cui ai precedenti capoversi non costituisce "appalto pubblico" e pertanto non è soggetto alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea;
i finanziamenti che saranno erogati sulla base del presente provvedimento non costituiscono aiuto di stato.
Atteso che in merito alla proposta di deliberazione e relativi allegati parti integranti sono stati acquisiti il
parere positivo obbligatorio e vincolante dell'Autorità di Gestione, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del
"Regolamento FSE e FESR" e i pareri positivi dei Servizi competenti di cui alla deliberazione della Giunta
provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016.
Tutto ciò premesso,
vista la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, recante "Principi per la democratizzazione, la
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento
amministrativo";
visti l'articolo 56 e l'allegato n. 4/2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118,
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge,
D E L I B E R A
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di "Avviso per la presentazione di
proposte progettuali aventi contenuto formativo volte alla riduzione del fallimento formativo precoce e della
dispersione scolastica e formativa - anno 2021", a valere sull'Obiettivo 10.1 "Riduzione del fallimento
formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa" del Programma Operativo Fondo sociale
europeo 2014-
2020 della Provincia autonoma di Trento, che costituisce l'allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;
2) di approvare le "Disposizioni generali di gestione", allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, da sottoscrivere da parte degli organismi presentatori di ipotesi progettuali a valere
sull'Avviso di cui al precedente punto 1;
3) di prenotare, ai sensi del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, art. 56 e allegato 4/2, l'importo complessivo di
euro 500.000,00 derivante dal presente provvedimento, come di seguito indicato:
- euro 400.000,00 sul capitolo 256872 dell'esercizio finanziario 2022;
- euro 100.000,00 sul capitolo 256872 dell'esercizio finanziario 2023;
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4) di dare atto che la modulistica per la presentazione delle proposte progettuali sarà approvata con
successiva determinazione del dirigente del Servizio formazione professionale, formazione terziaria e
funzioni di sistema;
5) di pubblicare l'Avviso di cui al precedente punto 1 sul sito internet istituzionale della Provincia Autonoma
di Trento e sul sito https://fse.provincia.tn.it, nonché di dare comunicazione dei contenuti essenziali dello
stesso, sotto forma di estratto, su almeno un quotidiano a diffusione locale;
6) di demandare al dirigente del Servizio formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema
l'adozione di eventuali provvedimenti per prorogare i termini previsti per la presentazione delle proposte
progettuali, qualora se ne ravvisi la necessità;
7) di dare atto che, fermo restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale avverso il
presente provvedimento, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla
notificazione del provvedimento stesso.
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Adunanza chiusa ad ore 10:05
Verbale letto, approvato e sottoscritto.
001 Allegato 2 - Disposizioni di gestione 002 Allegato 1 - Avviso Elenco degli allegati parte integrante IL
VICE PRESIDENTE
Mario Tonina IL DIRIGENTE
Luca Comper RIFERIMENTO : 2021-S116-00084
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Allegato 2 parte integrante Disposizioni generali di gestione DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE
DELLE DISPOSIZIONI GENERALI DI
GESTIONE
relative all'"Avviso per la presentazione di proposte progettuali volte alla riduzione del fallimento formativo
precoce e della dispersione scolastica e formativa"
Il sottoscritto nato a il _____________________
in qualità di Legale rappresentante del Soggetto denominato________________________________
con sede in via___________comune di _________ cod.fisc./partita iva______________________
proponente il progetto denominato (codice _________________)
DICHIARA
di avere preso visione ed accettato quanto contenuto:
- nella legge provinciale di data 16 febbraio 2015, n. 2 recante "Attività della Provincia nell'ambito
dell'Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale" in particolare gli art. 18 - 20;
- nel Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio e ss.mm.;
- nel Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e ss.mm.;
- nel Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016
relativo alla protezione dei dati personali;
- nell'Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con decisione della Commissione C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014 e s.m.;
(Il legale Rappresentante)
____________________________
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- nel Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014 -2020 della Provincia autonoma di Trento, di
seguito PO FSE, approvato dalla Commissione europea con decisione del 17
dicembre 2014 C(2014) 9884 e approvato con deliberazione di Giunta provinciale del 29
dicembre 2014, n. 2377, e modificato dalla Commissione europea con decisione del 3 agosto 2018 C(2018)
5292, approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 1544 del 24 agosto 2018, nonché modificato
dalla Commissione europea con decisione C(2021) 184 dell'11
gennaio 2021 e approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 597 del 16 aprile 2021;
- nel d.P.P. 14 settembre 2015, n.12-26/Leg., avente per oggetto "Regolamento d'esecuzione dell'articolo 18
della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività della Provincia nell'ambito dell'Unione europea,
rapporti interregionali e cooperazione territoriale) per l'attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 del
Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale" di seguito denominato "Regolamento";
- nell'"Avviso per la presentazione di proposte progettuali aventi contenuto formativo volte alla riduzione del
fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa - anno 2021";
- nei "Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo Ob. 2 Fondo Sociale Europeo 2014-2020
per il periodo di programmazione del Fondo sociale europeo 2014-2020", approvati con deliberazione della
Giunta provinciale n. 327 del 2 marzo 2018;
di accettare, preliminarmente all'eventuale finanziamento dell'attività da parte della Provincia autonoma di
Trento, le seguenti disposizioni generali di gestione.
DISPOSIZIONE N. 1
Le attività progettuali finanziate devono essere realizzate in stretta collaborazione con la struttura provinciale
competente, di seguito detta "Provincia".
Nella gestione delle medesime attività il soggetto attuatore si impegna a:
- rispettare le disposizioni e i vincoli alla delega di quote di attività formative, secondo quanto disposto nella
Sezione A dei "Criteri di attuazione";
- rispettare le disposizioni relative alle dichiarazioni trimestrali, secondo quanto disposto dal comma 3
dell'art. 33 del "regolamento" e dalla Sezione A "Criteri di attuazione";
- accettare il controllo della Provincia, volto ad accertare il corretto svolgimento delle attività
formative sotto il profilo didattico-organizzativo e amministrativo;
- fornire all'amministrazione provinciale i dati necessari per la gestione, il controllo, il monitoraggio e la
rendicontazione delle attività progettuali. La Provincia tratta i dati per le finalità previste dalla l.p. 7 agosto
2006, n. 5 e nel rispetto dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e del regolamento generale sulla protezione dei dati
[GDPR (UE) 2016/679], relativi alla tutela della riservatezza dei dati personali;
(Il legale Rappresentante)
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- conservare presso di sé la documentazione comprovante l'attività realizzata, i contratti sottoscritti, i registri
di presenza, i testi didattici, le dispense delle attività formative e i titoli giustificativi delle spese sostenute per
quindici anni e a metterla a disposizione dei competenti uffici dell'amministrazione provinciale e degli altri
organismi dell'Unione Europea o nazionali preposti in qualsiasi momento secondo le modalità richieste,
anche presso la sede degli stessi secondo quanto stabilito nei "Criteri di attuazione" (art. 140 del
Regolamento (UE) n.
1303/2013);
- utilizzare per la registrazione delle presenze dei partecipanti lo strumento del Registro Elettronico qualora
fornito dall'Amministrazione provinciale o in alternativa il registro cartaceo fornito dall'Amministrazione
provinciale;
- provvedere ad una corretta conservazione e disponibilità dei documenti amministrativocontabili riferiti
all'attuazione del progetto.
DISPOSIZIONE N. 2
Le azioni finanziate devono essere attuate:
- nel rispetto di quanto definito nella descrizione progettuale approvata dalla Provincia e successive eventuali
integrazioni o modificazioni autorizzate;
- nel rispetto del budget massimo di finanziamento pubblico, definito con apposita determinazione, nel



rispetto degli importi massimi ammissibili per singola voce di costo e dei parametri di costo stabiliti nel
paragrafo 4 della Sezione A) dei "Criteri di attuazione" e nell'Avviso.
Il soggetto attuatore deve mettere a disposizione dell'utenza coinvolta nelle azioni formative le attrezzature e
i mezzi descritti nella descrizione progettuale approvata dall'Amministrazione provinciale, nonché fornire
all'utenza il materiale didattico e di cancelleria previsto nella medesima descrizione progettuale.
DISPOSIZIONE N. 3
Gli interventi finanziati devono essere conclusi dal soggetto attuatore entro i termini previsti specificatamente
nell'Avviso e nella Sezione A dei "Criteri di attuazione", e comunque entro e non oltre il 15 giugno 2023.
La rendicontazione degli oneri di gestione sostenuti è effettuata secondo le modalità descritte nell'Avviso e
nella Sezione A dei "Criteri di attuazione"
I termini di presentazione della rendicontazione sono stabiliti dall'art. 35 del "Regolamento" e nella Sezione
A dei "Criteri di attuazione" fatto salvo che, alla luce dei termini di conclusione della programmazione
2014-2020, la rendicontazione completa dovrà in ogni caso essere presentata entro e non oltre il 30 settembre
2023, pena il non riconoscimento delle spese non rendicontate entro tale data. In deroga a quanto previsto dal
par. 7.2 dei "Criteri di attuazione" non è pertanto consentito il differimento della consegna di alcun
documento di rendicontazione oltre tale data. Qualunque spesa, a qualsiasi titolo, sostenuta dopo il termine
del 30 settembre 2023 non sarà riconosciuta.
DISPOSIZIONE N. 4
Il soggetto attuatore si impegna ad accettare il controllo, anche ispettivo, della Provincia finalizzato a
verificare e garantire il corretto utilizzo delle risorse, ai sensi del capo III del Regolamento (Il legale
Rappresentante)
____________________________
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sopraccitato e, in particolare, a consentire l'accesso ai propri locali ai funzionari incaricati dello stesso ed a
fornire la documentazione e le informazioni richieste.
Il soggetto attuatore assume il ruolo di Responsabile esterno del trattamento dei dati personali degli aderenti e
degli iscritti ai corsi finanziati, ai sensi del Regolamento, del Parlamento europeo e del Consiglio, n.
679/2016 (Regolamento generale sulla Protezione dei Dati - GDPR) e si impegna al rigoroso rispetto, con la
diligenza di cui all'art. 1176, comma 2, del Codice civile, della predetta normativa dell'Unione Europea, della
relativa disciplina nazionale, nonché delle prescrizioni dell'Autorità di controllo. Titolare dei dati è la
Provincia autonoma di Trento. Ai sensi del comma 3,
dell'articolo 28, del Regolamento citato, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dovrà:
a)trattare i dati personali comuni nonché quelli appartenenti a particolari categorie di dati delle persone
fisiche, forniti con la domanda di adesione/iscrizione agli interventi e rinvenibili anche nel sistema
informativo FSE al quale viene autorizzato l'accesso per i soli dati relativi ai partecipanti ai propri interventi,
soltanto su istruzione documentata del Titolare, in particolare per finalità di implementazione e
rendicontazione dei corsi e potrà effettuare, con o senza strumenti automatizzati,
soltanto le operazioni di registrazione, estrazione, consultazione e uso di tali dati;
b)garantire il rispetto dei principi dell'Unione Europea in ambito di protezione dei dati personali in ogni fase
e per ogni operazione del trattamento e, in particolare, quelli di cui agli articoli 5 e 25 del Regolamento;
c)informare immediatamente il Titolare del trattamento qualora un'istruzione violi il Regolamento o altre
disposizioni, relative alla protezione dei dati;
d)informare preventivamente il Titolare riguardo a obblighi giuridici che imponessero al Responsabile il
trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, salvo che la
normativa in questione vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico;
e)garantire che le persone che trattano dati personali siano specificamente autorizzate,
adeguatamente istruite e si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di
riservatezza;
f)adottare tutte le misure richieste dall'articolo 32 del Regolamento 679/2016, nonché le "Misure minime di
sicurezza" di cui al Capo II del previgente D.Lgs. 196/03. In caso di trattamento con strumenti automatizzati,
dovrà altresì garantire l'adozione di misure di sicurezza analoghe e non inferiori a quelle standard di cui alla
circolare n. 2/2017 (Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni) e s.m. e integrazioni,
e procedere alla nomina degli Amministratori di Sistema;



g)nei casi previsti dall'art. 37 del Regolamento, procedere alla nomina del Data Privacy Officer (DPO) e
comunicarne il nominativo;
h)tenendo conto della natura del trattamento, assistere il Titolare con misure tecniche e organizzative
adeguate, al fine di soddisfare l'obbligo del titolare di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti
dell'interessato (Capo III del Regolamento), nonché informare tempestivamente il Titolare dei reclami
eventualmente presentati dagli interessati;
i)mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi di
cui alla presente disposizione, consentendo e contribuendo alle attività di revisione,
comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal suo DPO o da altro soggetto a ciò deputato;
j)assistere il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del
Regolamento, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del
Responsabile del trattamento. Il Responsabile è tenuto inoltre a comunicare immediatamente al Titolare, non
appena venuto a conoscenza dell'evento, ogni data breach che potrebbe riguardare dati personali che tratta per
conto del Titolare;
k)provvedere alla predisposizione del Registro delle attività del trattamento nei termini di cui all'art.
30 del Regolamento mettendolo tempestivamente a disposizione su richiesta del Titolare o dell'Autorità di
controllo;
l)ricorrere ad altro Responsabile del trattamento solamente previa autorizzazione scritta del Titolare;
(Il legale Rappresentante)
____________________________
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m)cancellare o restituire tutti i dati personali, su scelta del Titolare del trattamento, dopo tre anni dal 31
dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione,
fatte salve eventuali sospensioni dei termini connesse a procedimenti giudiziari o su richiesta debitamente
motivata della Commissione europea, ai sensi del comma 1, dell'articolo 140 del Regolamento (UE)
1303/2013, e cancellare le copie esistenti dei dati personali in oggetto, salvo che il diritto dell'Unione o degli
Stati membri preveda la conservazione dei dati, esclusa ogni altra forma di conservazione anche per finalità
compatibili.
In caso di azione di risarcimento civile, o responsabilità amministrativa, promossa nei confronti del Titolare
per i danni provocati, o le violazioni commesse dal Responsabile a seguito di inadempienze normative o
contrattuali, il Responsabile stesso manleva integralmente il Titolare, senza eccezioni.
Analogamente, il Responsabile manleva integralmente il Titolare, senza eccezioni, in caso di applicazione di
sanzioni da parte dell'Autorità di controllo per inadempienze normative o contrattuali commesse dallo stesso
Responsabile.
DISPOSIZIONE N. 5
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI
(art. 33 d.P.P.12-26/Leg/2015)
Su richiesta degli interessati la Struttura provinciale competente eroga i finanziamenti con la seguente
cadenza e importi percentuali:
a) un anticipo fino a un massimo del 20% del finanziamento concesso in corrispondenza dell'avvio delle
azioni formative;
b) ulteriori stati di avanzamento, fino al massimo del 60% del finanziamento concesso, a fronte delle
dichiarazioni di attività con cadenza trimestrale. Gli stati d'avanzamento sono erogati a fronte di attività
effettivamente realizzate e certificate nelle dichiarazioni trimestrali.
L'erogazione dell'anticipo è subordinata altresì alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di ammontare almeno pari all'importo da erogare, aumentato del 10%
dell'anticipo stesso. Tale garanzia è svincolata dopo che l'Amministrazione avrà accertato l'esatta esecuzione
delle attività garantite e l'insussistenza di eventuali pendenze a carico del soggetto attuatore.
Le modalità di liquidazione sono specificate nella Sezione A dei "Criteri di attuazione".
Tutta la gestione finanziaria degli interventi cofinanziati dal FSE, ai sensi dell'art. 125, comma 4,
lettera b) del regolamento (UE) 1303/13, deve essere effettuata attraverso un sistema di contabilità
separata o una codificazione contabile adeguata. Il soggetto attuatore inoltre dovrà utilizzare uno o più conti
correnti bancari, così come disposto nei "Criteri di attuazione".



Il saldo è erogato a seguito del controllo, da parte della Provincia, della rendicontazione delle spese.
Il pagamento dell'anticipo/stato di avanzamento/saldo verrà effettuato entro 30 giorni dalla presentazione da
parte del soggetto attuatore di tutta la documentazione necessaria per la liquidazione dell'anticipo/stato di
avanzamento /saldo. Nel caso la Provincia richieda integrazioni o rettifiche alla stessa, il termine inizierà a
decorrere dal momento della loro presentazione.
La Provincia, per l'esame della documentazione relativa alla rendicontazione, può avvalersi di Soggetti iscritti
nel Registro dei revisori legali presso il Ministero dell'economia e delle finanze Sezione A di cui al decreto
legislativo n.135 del 17 luglio 2016.
Al fine di consentire l'attività di revisione, il soggetto attuatore collabora con la società incaricata dalla
Provincia, fornendo documentazione mancante ed eventuali chiarimenti in merito all'attività
di gestione ed alle spese sostenute.
DISPOSIZIONE N.6
(Il legale Rappresentante)
____________________________
Num. prog. 11 di 26 
Il soggetto attuatore è tenuto ad adempiere agli obblighi di informazione e comunicazione nelle forme e nei
modi previsti nella Sezione A dei "Criteri di attuazione" e nell'Avviso.
DISPOSIZIONE N. 7
In caso di inosservanza da parte del soggetto attuatore delle disposizioni stabilite nell'Avviso, nella sezione A
dei "Criteri di attuazione" e nelle presenti disposizioni, verranno applicate le corrispondenti sanzioni.
Per eventuali controversie è competente il Foro di Trento.
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni, si fa riferimento alle leggi in materia e alle
consuetudini locali.
DISPOSIZIONE N. 8
Il soggetto attuatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all'assicurazione delle risorse umane
occupate nelle attività finanziate e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di
danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia dell'Amministrazione, che di terzi,
in dipendenza di colpa o negligenza nell'esecuzione delle prestazioni stabilite, sollevando con ciò la
Provincia autonoma di Trento da ogni e qualsiasi responsabilità.
Il soggetto attuatore deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori derivanti
da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e
sicurezza, nonché la disciplina previdenziale, fiscale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i
relativi oneri.
Il soggetto attuatore si impegna all'integrale osservanza delle disposizioni di cui alla normativa vigente in
materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e in particolare del D.Lgs.
9 aprile 2008, n. 81 (e di quelle disposizioni che verranno emanate nel corso dell'esecuzione delle attività);
tale osservanza dovrà essere rispettata anche per i locali e le attrezzature messe a disposizione dell'utenza.
Ai fini dell'osservanza della normativa di cui al precedente periodo, il soggetto attuatore si impegna sin d'ora
a collaborare con le strutture della Provincia preposte in ordine all'attuazione delle misure di sicurezza e di
emergenza adottate nelle sedi ove saranno eseguite le attività.
Il soggetto attuatore si impegna ad avviare l'attività formativa solo dopo aver assicurato gli utenti iscritti
provvedendo all'apertura di apposite posizioni assicurative a favore degli stessi presso l'I.N.A.I.L. ove
previsto ed alla stipula di idonee polizze assicurative (presso una Agenzia Assicurativa abilitata) che coprano
i rischi di invalidità permanente e morte durante tutto il periodo di erogazione delle attività, così come
previste dai "Criteri di attuazione" con relativi massimali. Gli estremi delle posizioni assicurative dovranno
essere inseriti nel sistema informativo prima dell'avvio delle attività.
Il soggetto attuatore si impegna a manlevare e tenere indenne la Provincia da tutte le conseguenze derivanti
dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni predette.
Nei casi previsti dalla legge, l'Amministrazione procederà ai pagamenti nei confronti del Soggetto attuatore a
seguito di apposita verifica della regolarità del versamento degli oneri contributivi e assicurativi da parte del
soggetto attuatore e in adempimento del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.



136". L'Amministrazione acquisirà d'ufficio le informazioni inerenti la permanenza della regolarità
(Il legale Rappresentante)
____________________________
Num. prog. 12 di 26 
contributiva ed assicurativa del soggetto attuatore e la documentazione antimafia. Soltanto dopo le predette
verifiche, qualora necessarie, si provvederà all'emissione del mandato di pagamento.
Nel caso di inosservanza delle disposizioni sopraccitate verranno applicate le sanzioni previste dalla Sezione
A dei "Criteri di attuazione".
DISPOSIZIONE N. 9
Il soggetto attuatore si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque
attribuire incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti pubblici, che
abbiano esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica
Amministrazione; il soggetto che non osserva la presente disposizione incorrerà nelle sanzioni previste all'art.
53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.
Luogo e Data ____________________
Il legale Rappresentante ________________________________________
Il soggetto attuatore approva espressamente, dopo attenta lettura, le disposizioni del presente atto, e in
particolare le disposizioni n. 3, n. 4, n. 5, n. 7 e n. 8.
Luogo e Data ________________
Il legale Rappresentante _________________________________________
NB: In caso di A.T.I. o R.T.I. o Consorzio o G.E.I.E. non ancora costituiti le presenti DISPOSIZIONI
GENERALI DI GESTIONE dovranno essere sottoscritte da ciascun legale rappresentante di ogni singola
Impresa, Ente, Associazione ecc.
Il legale Rappresentante _________________________________________
(Il legale Rappresentante)
____________________________
Num. prog. 13 di 26
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